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TORINO, 48 MARZO. 
è a - 
MASSIMO D’AZEGLIO 


Noi avremmo. desiderato di lasciare in 
santa pace l’opuscolo: di Massimo d’Azeglio, 
intitolato Quistioni urgenti. Se preferivamo 
il silenzio; non è perchè disconoscessimo il 
pregio e la venustà della forma e non ap- 
prezzassimo la sincerità dello scrittore, ma 
perchè credevamo inopportuno che na 
voce autorevole e- elio l’Italia è avvezza da 
molti anni ad ascoltar con riverenza, si 
mescolasse al coro di quelli che suscitano 
quistioni , le quali anzichè spingere gli 
animi alla conciliazione ,. li dividono e li 
esacerbano. 

Ma l'accoglienza che da alcuni giornali 
venne fatta al libretto di Massimo d’ Aze- 
glio, lo censure arrischiate, i rimproveri 
ingiusti, le tristi contumelie mosse ad un 
uomo rispettabile e che con tanta onestà 
ed efficacia di proposito ha partecipato al 
movimento nazionale, renderebbero ingiusti- 
ficabile il nostro silenzio. 


Massimo d’Azeglio ha ayuto torto di pub- 


blicar, il suo libro: tanto più egli ebbe torto! 


inquantochè previde che mentre arrivava a 
fare stampare i suoi pensieri, |’ Italia sa- 
rebbe uscita da un passo scabroso per en- 
trare in una diflicoltà nuova. 

(ili eventi hanno precorso il suo seritto; 
gl’impacci ch’ egli voleva superare, furono 
vinti, prima -che il suo opuscolo fosse man 
dato per le stampe: la condizione in quin- 
dici giorni è quasi mutata ; alcuni timori 
che si nutrivano quando da Pisa egli accin- 
gevasi a dettare i suoi pensieri, sonosi dis- 
sipati, la politica nazionale è entrata in'una 
nuova fase, alcune quistioni urgenti, la cui 
soluzione sembrava lontanissima , stanno 
forso per essere risolte ; ceco il perchè il 
suo opuscolo ci pare inopportuno.» 

; Diremo di più. clie non crediamo  con- 
veniente si suscitino quistioni che il senno 
de'popoli lascia assopite e si agilino pro— 
blemi cho la. logica irresistibile degli e- 
venti risolverà meglio di ciò che far pos- 
sano i consigli di uomini , i quali ,, quan- 
tunque benemeriti sul corso di quegli e 
venti non possono influire. Fatle queste di- 
chiarazioni senza roticenze e senza riserve, 
. ci sia consentito di chiedere se lo amare 
critiche mosse al libro di Massimo d' Aze- 
glio sono inspirate tutte, senza eccezione, 
‘da quello schietto, intenso e verace amore 
d'Italia che riscalda il petto dell’ illustre 
scrittore. Quando vediamo sostituirsi alla 
pacata discussione l’ acre invetliva ed ac- 
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CORRISONDENZA LETTERARIA 
Di FRANCIA 
ld 
Parigi, A0 marzo. 


Sarà forse un'illusione, ma parmi di osser- 
vare in Francia, un, certo movimento lettera- 
rio, che non'si motava negli ultimi anni: non 
dico già che le cose siano come dovrebbero 
essere; non riavremo mai una letteratura de 
gua del nostro passato; se «non quando una 
vera libertà manderà su di noi un nuovo sof- 
fio di vita. Dire che quel tempo sia venuto 
col decreto del. 24 novembre scorso, sarebbe 
un volersi ingannare : lo sa chi scrive e au- 
che chi legge, e vi potrei raccontare dei fat, 
terelli autenticissimi, s’io non vi credessi di 
ciò al pari di me convinti. Ma ‘infine, non- 
ostante i fallimenti che seminarono la desola- 
zione in Israele, si ha tempo ancora per oc» 
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‘cagionar d’impertinenza un d'Azeglio, per- 
chè ha espressi liberamente i suoi pensieri 
esi è valso d’un diritto, che «a -niun  cit- 
tadino: si può ricusare , non dobbiamo noi 
meravigliare che tanto si disconosca la li- 
bertà del pensiero'e sisia tanto intolleranti; 
mentre si richiede tolleranza e libertà per 
tutti, tolleranza e libertà anche per gli spro- 
posili di chi non potrebbe farsi come Mas- 
simo d'Azeglio perdonar gli errori in gra- 
zia de’servigi che ha resi? 

Confutisi l'opuscolo di Massimo d’Azeglio, 
nelle parti che giudicansi. meno convenienti; 
ma non si d.mentichino mai i riguardi 
verso l’uomo © sopratutto verso un uomo 
che, in qualunque modo, è. benemerito 
della ‘patria e caro all’Italia. 

Tutto Io scalpore che ha suscitato Mas- 
simo d’Azeglio deriva da ciò ch’egli ebbe 
a dichiarare preferir ‘come capitale d’Italia 
Firenze anzichè Roma. È un'opinione con- 
testabile : si può aggiugnere Essere un’opi- 
nione condannata dal sentimento italiano. 
L’Italia abbisogna di Roma, come d'un sim- 
bolo. vivente. dell'unità nazionale, l’Italia 
aspira alla città eterna, la domanda qual: 
sua capitale. E. verissimo; ma ad un ita- 
liano, ad un artista che visse molti anni a 
Roma, che l’ha studiata, la conosce, sa come 
è composta, come, sono distribuite le varie 
classi di cittadini, le virtù che l’adornano 
ol i vizi, fomentativi dalla dominazione cle- 
ricaley che la. guastano, non sarà lecito di 
esprimere il suo pensiero con tutta sincerità? 

Il libro di Massimo d’Azeglio ha destati 


‘tanti sdegni soltanto perchè ha ‘dette di 


molte verità. Ve ne hanno pei clericali e 
pei settari, ve ne.lianno per tutti coloro che 
non sono coll’Italia, ma colle fazioni e coi 
partiti, e verità svolte, bene, con grazia e 
con quel buon gusto, che perfino dai suoi 
censori gli si vuol niegare! 

Non dissimuliamo che quanto gli uomini 
sono più elevati nella pubblica estimazione, 
tanto. più esser.debbono prudenti nello espri- 
mere i loro pensamenti e le loro idee, per- 
chè se lo .opinioni di persona, ignota pas- 
sano inosservate, quelle di uomini circon- 
dati da comune affetto e-che i popoli hanno 
appreso a rispettare, agitano gli animi e 
destano le passioni. I tempi non sono pro- 
pizi a chi cerca di suscitar recriminazioni 
ed accender gli sdegni; ma, diciamolo pure, 
questo non è stato l’intento, questo non può 
esser l’effetto dell’opuscolo; di Massimo d’A- 
zeglio. i 

In esso non si riconosce abbastanza l’o- 
pera de’ volontari di Garibaldi; ma ‘non è 
detto parola che non attesti riverenza a 
Garibaldi. E. perchè aveva egli "a confon- 


cuparsi di lettere. Due mesi sono, alcuni dotti 
professori ‘e altri che non salirono mai in una 
cattedra; hanno formata una. società di let- 
ture ad îmitazione di quelle che danno in 
Londra sì buona prova di sè. La cosa riusci 
benissimo. Comodissima è l'ora, interessantis- 
simo il soggetto, preso sempre nelle quistioni 
di una importanza presente,  frequentatissima 
la via della Pair e quella vicinissima del boule- 
vard degli Italiani, numerosissima l'adunanza, 
Si legge alle otto e ‘mezzo, alle dieci gli udi- 
tori sono liberi di prendere di bel nuovo il 
sigaro o di sedersi al canto di qualche rino- 
mato caffè, e li, gustando il loro gelato, hanno“ 
di che pensare, possono riassumere quel che 
risuona ancora nelle loro orecchie, cioè le pa- 
role del.signor Alberto Leroy, sul milione 
nella letteratura, di Emilio Deschanel redattore 
nel Debats, sugli scrittori francesidel seicento, 
del Babinet, membro dell’Istituto, sulle maree; 
del Simonin si’ chinesi, ‘su’ mormoni, sulla 
California che ha visitati. Altri ancora fanno 
delle Jetture, e chi vuole, può proporsi, a 
meno che non abbia a dire altro che sciocchez- 
ze, verrà. accolto. con. favore è dall’ ammini 
strazione ‘di quellamuova istituzione e dal pub 


oseLi: 0 di que è af 


reciteri: 


tadina, primo presidio di ogni libertà civile, spin- 
gere alacremente le. \opere. pubbliche, dando con 
esse pane e lavoro ‘al popolo pur troppo afflitto dal 
caro dei ‘viveri, moralizzare le-diverse branche ‘della 
pubblica amministrazione. 

Ma sventuratamente queste mie speranze anda- 
ono frustrate, sì per positive e profonde divergenze 
sorte fra i membri del consiglio intorno all'indirizzo 
governativo, si per l'assoluto difetto dei mezzi pe- 
cuniarii superiormente promessi, e sì infine pet' gli 
ostacoli, che altri ha frapposto a procurarli. Il per- 
chè una mala contentezza preoccupa, la. pubblica o- 
pinione, ed il governo più non gode il suffragig di 
quella maggioranza. che, proclamò il memorando ple- 
biscito. In questa spiacevole condizione di. cose, iv 
credo mio precipno dovere sommettere a Vostra AJ 
tezza Reale che a rendere i cs compatto, 


dere Garibaldi co’ suoi agenti, e. co’ suoi 
contabili, che hanno. pubblicato un conto 
sbagliato e de’ cui errori non seppero giu- 
stificarsi?. |. 

Ha forse l’Italia d'uopo che la gloria di 
Garibaldi riverberi. su. chi non ne è. degno? 
O non dee anzi adoperarsi adimpedire che 
la sì offuschi ‘associandola “ad altri nomi, 
che nella spedizione di Sicilia ;non fecero 
di certo la parte di soldati, bensì di uo- 
minì politici ? i 
© Massimo. D'Azeglio si tiene da qualche 
tempo Îontano dalla politica militante. . Gli 
incomodi e le indisposizioni non meno che 
le sue care abitudini di ‘artista lo hanno 
quasi svogliato. della politica, e come ay- 
viene a chi non trovasi in mezzo agli af- 
fari pubblici, e ne giudica soltanto ad uma 
ragguardevole» distanza, guarda. ogni, cosa 
‘sollo un aspetto parziale, esagera i pericoli; 
dà corpo a timori insussistenti e tratta tal- 
«volta quistioni, che sarebbe miglior consi- 
glio di lasciar in disparte. 

L’opuscolo si. risente .di. questi difetti ; 
ma esso è l’espressione d’un cuore, italiano, 
e d'un animo convinto, e se le critiche della 
‘Nazione di Firenze, benchè non abbiano af- 
ferrato che una proposta; spogliata da tutte 
le riserve onde è ‘ accompagnata, onorano 
il giornale, quelle de’ fogli che non hanno 
indietreggiato. neppure. dinanzi . all’insulto; 
sono indegne della libera’ stampa e  d’um 
paese ove la libertà di discussione è diritto 
intangibile di tutti i ciltadini e di tutte lo 
opinioni. 

Nel condannare le ‘intemperanze a cui si 
è trasmodati contro Massimo D'Azeglio , 
non assolviamo lui, chè anzi non tacciamo 
che avremmo. preferito di vederlo non a 
Pisa a scrivere î suoi pensieri, ma nell’aula 
del Senato il giorno 26 febbraio scorso a 
deporre la sua palla bianca in favore della 
legge del Regno d’Italia, a promuovere il 
quale egli ha contribuito col senno e colla 
mano. é 


rm TR SEIT ILE 


LA DEMISSIONE DI D. LIBORIO. ROMANO 


Togliamo, dal Popolo d'Italia il seguente 
atto di demissione di D. Liborio Romano, ‘a 
Sua Altezza Reale il Principe Pugenio di sa- 
voia : 

Altezza Reale, 

L'Altezza Sua venendo .ira noi vide le gravi dif- 
‘ficoltà in cui versava l’amministrazione di que- 
sle provincie, e con somma saggezza proclamava 
la necessità della concordia fra (ulti gli onesti cit- 
tadini) onde potesse il governo giovarsi di tutte le 
probità e le capacità, e procedere franco ve risoluto 
in questo novello indirizzo. 

Animato da tale spirito di. conciliazione mi sob- 
barcai a far parte del nuovo consiglio , sperando 
così poter vigorosamente, organare la guardia cit- 


accetto all'universale, sia necess ) 
1° Riformare prontamente è ra 
siglio di luogotenenza. ; 

2° Prendere le più energiche misure per tutelare 
l'ordine e la sicurezza pubblica mercè la coopera- 
zione dell'esercito e della guardia cittadina. 

3. Organare ed armar (questa immantinenti. 

4° Procedere al modo stesso al prestito nazionale * 
dei 25 milioni, e chiedere d'urgenza al Parlamento 
più larghi sussidi per le opere pubbliche. 

5° Moralizzare i diversi rami della pubblica am- 
ministrazione chiamando ‘al servizio del paese tutti 
gli onesti cittadini a qualunque gradazione politica 
appartenessero. 

Le quali cose tutte io sommetto a Vostra Altezza 
Reale; e chiamato altresì dall’indeclinabile mio do- 
vere ‘a recarmi al. Parlamento nazionale, la prego 
di voler accogliere la mia dimissione. 

Napoli, 12 marzo 4861. 


mente il con- 


Lisonio Romano, 


Quest’atto di D. Liborio Romano dee tornar 
molto gradito a’ suoi, avversari., Egli si ritira 
dal.consiglio di luogotenenza, ove cercava di 
far prevalere una politica le cui tendenze me- 
glio potranno essere esposte alli Camera, ma 
in pari tempo cerca di render difficile ed in- 
sostenibile la, posizione de’ suoi successori. 

Jì sig. Liborio è sopra ogni cosa: sollecito 
della sua. popolarità. Per. accattarsela, egli * 
gitta modestamente, tutta, la. co!pa, delle. pre- 
senti condizioni sui suoi colleghi; che non vol- 
lero seguirlo in una via funesta: egli non esita 
neppure a farsi, giudice del governo ed a me- 
nomar l’autorità. del plebiscito. 

Se questo contegno è ingiustificabile in un 
privato, diyiene inconcepibile trattandosi d’un 
alto impiegato, che si ritira, dal suo ufficio. 
Parrebbe ch’ egli. abbia voluto vendicarsi di _ 
essere stato costretto a dar le sue demissioni. 

È una spiacevole evoluzione politica : con- 
fessiamo che non |’ avremmo creduta ; ma la 
lezione non sarà sterile ed infruttuosa pel paese. 

D. Liborio prima di ritirarsi ha dato dei 
consigli. Ma-si sono forse attesi i suoi consigli 
per la tutela dell’ ordine, per la negoziazione 
dell’ imprestito per la città di Napoli , e per 
mandare i sussidii che le strettezze delle fi- 
nanzè consentivano? Egli poteva meno di chiun* 
que altro ignorarlo. 

Il governo di Napoli debb’esser forte ed o- 
nesto sopratutto. Noi desideriamo prossimo il 
giorno in cui possano cessare i consigli di luo- 
gotenenza, Frattanto importa di amministrare, . 
di ordinare le province ed adottar un sistema 
che concilii al governo quella riverenza e quel- 


Mondes. Chi ha ragione, chi ha torto ? Per me, 
conoscete da un pezzo quanto io sia simpatico 
e riverente a quel raro e stupendo ingegno che 
tanto onora e la nostra nazione eil nostro 
tempo. Lo leggo con emozione quando discorre 
del mare ‘e de’ suoi abitanti con quella viva e- 
mozione che ha la sua sorgente nel cuore; con 
quella dottrina acquistata nella instancabile 
lettura dei più dotti autori, con quello stile 
adatto alle più alte come alle più umili intel- 
ligenze. Il Michelet avea già fatto vivere l’uo- 
mo nelle sue storie; l’ugcello; l’insetto nelle 
sué fantasie di naturalista; vivono oggi i pe- 
sci, quindi vive il mare, spirano i fari, e l’a- 
nima universale del mondo s’infonde nei più 
particolari oggetti della natura inanimata. Chì * 
leggerà le tempeste dipinte dal Michelet, ve- 
drà come’ anche dopo Omero, Virgilio, Ber- 
nardino di. Saint-Pierre, Byron, ecc., sî possi 
scrivere ancora cose tanto nuove su di un tema 
tinto Conosciuto. pd 
Serisse e parlò una volta di politica Villu- 
stre» professore del collegio di Francia. Tace 
oggi perchè non crede di potere spiegarsi. a 
suo miodo, e di flagellare colla sua parola ul- 
‘trice chi merita di venir flagellato, e rifugge i° 
nello spettacolo della natura da’ quello degli. 


NT 


fisso ogni settimana sulle mura di Parigi. Forse 
vî sorprenderà che molti vadano a udire, pa- 
gando, nella via della Pair, quando si asten- 
gono di andare gratis ai corsi; dei  dottissimi 
professori della Sorbona; ma quattro sono le 
cause di quel fatto sosprendente in apparenza: 
1° la sera molti sono liberi di sè, che ‘nol 
sono mella giornata ; 2° Ja Sorbona è all’estre- 
mità di Parigi e la via della Pair nel centro; 
2° l’attualità de’ soggetti trattati è un incità- 
mento non mediocre ; 4° infine le donne sono 
ammesse. Auguriamo un lungo soccorso a sif- 
fatta e già benemerita istituzione. Una. cosa 
che io vorrei introdotta sarebbe la critica ver- 
bale dei libri di recentissima pubblicazione ; 
il pubblico verrebbe di buon grado a formarsi 
o a modificare l’opinione, e potrebbe avere più 
fidanza che nella critica alle volte insussistente 
dei giornali. ; 
Per esempio, prometterei un vero successo 
a chi parlerebbe per oggi del nuovo libro del 
Michelet intitolato La Mer. Dappertutto se ne 
fa parola : chi ne combatte, chi ne propugna 
il concetto, le dottrine, lo stile, le immagini ; 
nello, stesso campo politico a i tro- 
st 36 A Y 
vano avv rsarii, come il dei Debats, e 
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l'appoggio. che la' politica del sig. Liborio Ro: 


mano gli avrebbe fatto perdere. 


i SCORSI SCRITTI ALLE 
Mpa PCOS SORTI Ae 


ALLE CAMERE 


' Nel corpo legislativo © Mcese il sig. ‘Cha- 
zelle mosse un singolare fimprovero alla ste- 
mografia , quello cioè di ‘esser troppo esatta 


edi perdersi a notare ‘se gli ‘oratori legge- 


vano o no i loro discorsi. Di qui né nacque 

una breve discussione sull’utilifà è sugli in- 
convenienti. di. questi. discorsi. preparati ; ‘che 
talvolta possono: essere scritti anche da altri 
estranei alla. Camera; per cui avvenga, come 
osservò maliziosamente un: tale ; ‘che “gli elet- 
tori mandino ‘effettivamente ‘al Parlamento 
Gil-Blas, credendo di aver mandato l’arcive- 
scovo di Siviglia, a cui il maligno ‘segretario 
scriveva le prediche. 

Gli. è però-il caso, osservò un deputato, che 
se voi togliete i discorsi scritti, la maggior 
parte dei rappresentanti saranno costretti al 
silenzio e gli elettori saranno condannati a 
farsi rappresentare esclusivamente dagli avvo- 
catà 

L’obbiezione non manca totalmente di base, 
ma sussiste solo in quanto le assemblee poli- 
tiche si lasciarono andare troppo corrive agli 
applausi verso la forma dei discorsi, e scam- 
biarono spesso la buona rettorica per la buona 
logica, l'Accademia per il Parlamento. Se le 
Camere fossero un po'più sobrie di applausi, 
e lo dovrebbero essere anche per il decoro 
delle loro alte funzioni, verso le ‘frasi e le 
declamazioni : se per trattare gli affari, i più 
prosaici talvolta della terra, non fosse invalso 
l’uso di pomposi esordii e sopratutto di rim- 
bombanti conchiusioni, noi non vediamo per- 
chè ciascun deputato dovesse. mancare del co- 
raggio per esporre semplicemente e brevemente 
quella buona-idea che la discussione gli sug- 
gerise. Ma pur troppo ormai nessuno apre più 
bocca che per pronunziare un discorso , e 
spesse volte un discorso all effetto : è naturale 
quindi che i deputati, i quali non si fidano 
della loro memoria o della loro lena, per im- 
provvisare, ricorrano al rimedio del discorso 
scritto. Il quale ha sopratutto Pinconveniente di 
non tener conto di tutto quanto si disse in: 
nanzi chè sia venuto il tempo per recitarlo, 
e di far perdere alla Camera un tempo pre- 
zioso, essendo certo che nessuno li ‘ascolta e 
servono solamente ad illudere gli elettori sulle 
facoltà oratorie del loro candidato. 


Nel parlamento inglése non è permesso di | 
‘leggere un discorso; ma in quel Parlamento 


non havvi nemmeno una stenografia ufficiale 
per raccoglierli. Toglietè anche appo noi il 
rendiconto ufficiale che è condannato a beversi 
tutta la broda, qualunque ne sia il sapore, 
e con questo a poco a poco andranno in dis- 
sùetudine le pompose e vuote declamazioni 


che a nulla conchiudono, ed i discorsi scritti | 


che nessuno ascolta. I giornali non ‘ufficiali 
che hanno uno spazio assai limitato devono 


riservarlo per le buone ed efficaci. ragioni e | 


non per le ciancie ‘inutili ed inascoltate, e 
quando non yi sia chì le ripeta, si perderà la 
voglia di scriverle e di pronunciare. 


EDEZIEEITONEAA AVATI LE Pe 


& Feco la relazione letta oggi al Senato dal 
ministro Cassinis nell’atto in cui presentava il. 
progetto di legge per la intitolazione degli ‘atti 
pubblici : 


Vittorio Emanuele II ha assunto il titolo di Re 
d'Italia, attestando così in faccia al mondo la ri- 
composta unità nazionale, sospiro di ‘tanti secoli È 
frutto di tanti magnanimi sforzi e sacrifizi. 

La legge che ha consacrato questo grande fatto, 


già fu salutata dagli applausi concordi di tutti gli; 
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uomini, divotissimo, del rimanente, nella sua | 


conversazione, alla santissima causa d'Italia; 
altri però, con- minore 0 scoraggiamento 0 
esperienza, sì provano a fare l'educazione po- 
litica dei popoli. Basti rammentarvi a questo 
proposito. una seconda edizione stampata in 
Brusselle del libro di.Vacherot , intitolato La 
Democrazia e condannato in Parigi. L’autore 
fece i tre mesi di. prigione, nè la sua fede venne 
infievolita. Voi che potete avere di leggieri 
siffatto libro, leggete, rileggete quella serena 
discussione «dei problemi politici ‘è sociali del 
nostro tempo, Sarete, sempre padroni di.non 
arrendervi alle proposte soluzioni soma se l’an- 
tore vi ayrà falto pensare, presentandovi. le 


varie facce delle quistioni,.di che cosa gli po-.. 


treste esser più tenuti? 

Il Vacherot è un filosofo che tratta, di. poli» 
tica; ora mi. fo }'onore d’introdurvi, per dirla 
all’inglese, una traduzione di Boezio,., dettata 
da chi? Non l’indovinereste, e. come io. non 
voglio. che gettiate Ja vostra lingua ai. cani 3 
al modo della Sévigné ,. vi dirò senz” altro, 
dall'autore, del melodramma famoso che. sotto 
il titolo di Les. Cosagues.. ottenne ..un: successo 
straordinario nel tempo della guerra di. Cri- 
mea. Il signor Judicis de Mirandol :è. inoltre 


‘iapgpaonte no Sac ec) 


italiani, i quali riconoscono in essa la guarenligia 
dei riconquistati diritti e l’arra delle maggiori spe- 
ranze. 


Rimane ora che il governo del Re soddisfaccia | 


agli impegni assunti primamente da me, quando fu 
in quest'aula. discussa l'anzidetta légge, e rinno- 


vati dal presidente’ del consiglio dinnanzi alla Ca- | 


mera elettiva, ed a quella si dia compimento con 


la proposta di altra legge, intesa a-porre negli atti‘ © 


pubblici l'intestazione del Re in'armonia col nuovo 
diritto pubblico del regno. 

A ciò provvede lo schema di legge che, avutane 
dal Re facoltà, ho l’onore di presentare alle vostre 
deliberazioni. 


La formola proposta în questo unico articolo in- 


tende esprimere nella sna prima parte che la mo- 
marchia italiana prende luogo accanto ‘alle altre, vi 
rivendica gli Stessi diritti e proclama al par di loro 
la propria e indipendente sovranità sua in tutti gli 
alti dimananti dalla sua antorità. 

È noto infatti come la formola per la grazia di 
Dio sia stata introdotta. dalle prime origini delle 
monarchie moderne, ma usata da quei principî sol- 
tanto che non: sottostavano ad alcun vassallaggio, 
esercitando un potere non tanto personale, quanto 
sociale. 


Conservata dalle. tradizioni) essa fu la formola 


non pure adottata. dai più polenti sovrani d'Europa, 

ma ovunque altresì la potestà sovrana 

citata col concorso della volontà nazionale, 

Noi non presumiamo di ripudiare tutta la eredità 
del passato, nè di separarci dalle consuetudini più 
generalmente seguite dalle ‘altre genti civili, nò di- 
sdice il comporti agli esempi di quelle contrade in 
cui sì operaronò grandi e durevoli mutamènti, con- 
servate pur'tultavia' le traccie delle abtiche istitu- 
zioni. 

Nè dallo ammettere tale formola dovrebbe ratte- 
| hervi, o signori, il pensiero dello ‘abuso che fatto 
| ne abbia qualche ‘sostenitoré delle viete massime 
| del diritto; divino ;' remota ‘essa ‘da queste nella sua 
| genuina ‘espressione ; altro senso racchiude vero e 

profondo .ed‘è 1 angusto concetto della gilistizia e 

della verità riassunte nella invocazione della. Mac- 
| stà divina, ‘che si imprime con questa semplice for- 
| mola negli atti solenni della vita pubblica e civile 
| (bene!) 

Con fa seconda parte della proposta formola si 
divisò di ‘esprimere .il principio giuridico della mo- 
| narchia Italiana, il quale non è e non Può essere 
altro che-Ja volontà nazionale. 

Questo principio ottenne la sanzione più 


| splen- 
i dida nelle votazioni che si avvicendarono in  varii 
punti della penisola; esso è inviscerato nei senti 


\ menti reciproci che trà di loro congiumgono il prin-'! 
| cipe e la nazione e, tenuto in tal guisa, ognora pre- ! 


sente alla nazione ed al Re, rimarrà segno della 
unione indissolubile che nè accomuna i diritti, i 
doveri e le sorti. (Applausi) 

Voi troverete o signori nella vostra devozione ‘al 
| Re ed.alla patria, nei vostri italiani sensi, il' vivo 

impulso ad accogliere favorevolmente questa propo- 
sta di legge. : 
| Articolo unico 
|. Glivatti del governo ed ogni altro atto che debba 
essere intitolato in nome del Re sarà intitolato colla 
formola seguente: 

Virronio Exanvete Il per grazia di 
| Volontà della nazione, RE D'Iracia, 


-_—_Y ——1_ 
UN TASTO CHE SUONA'MALE 


La Gazzetta di Venezia in un articolo evi: 
dentemente pensato in tedesco, sebbene sia 
| scritto in italiano, enelquale sull’io e sull’ oggi 
| sì fanno mille bisticci che senza una buona 
{ dose di Heghelismo nonsi capiscono, vucl consi- 
| gliare al nostro sovrano di tenersi fermo al 
titolo di Vittorio Emanuele Il. come quello 
che potrebbe restargli anche quando tornasse, 
come può tornare, ed anzi ritornerà la resa finale 
| dei conti. Non parleremmo, di questo articolo 
| se non, yi, avessimo ;incontrata una ‘frase la 
|, Quale ci mostra,non.;.essere Ja prudenza. la 
\ Virtù, per cui» si ;.raccomandano specialmente 
| gli apologisti dell’Austria. Si leggonoinfatti in 
{ quello articolo i seguenti periodi. 


La corana storica dei re d’ Italia, che riassume 


| 
j 


impiegato in un uffizio municipale e volle 
provare che se dava i giorni ‘alle cifre, alle 
corrispondenze amministrative e le serate alla 
letteratura produttiva ,: non avea rinunziato 
alla vera letteratura. La sua traduzione è de- 
gna di mòlta lode, soprattutto .se si considera 
quali siano le. particolari difficoltà del sog- 
getto. Avendo il Boezio. scritto alternativa- 
mente un capitolo in versi è un altro in prosa 
della sua Consolazione filosofica ; era  necssario 
osservare nella traslazione la medesima diffe- 
renza; ora voi italiani non sospettate quanto 
ardua sia l'impresa di tradurre in versi fran- 
cesi, cioè in una lingua sfornita di: flessibilità 
ine: d’abbondanza. Ebbene, il signor Judicis, ol- 
re che scrisse benissimo in prosa la sua tra- 
| duzione, della parte prosaica, non che l’intro- 
+ duzione, dettò dei versi che sono ad un tempo 
esattissimi e poetici, degni diesser letti come 
se fossero originali. C'è il ritmo, c’ è lr vi- 
vacità, dell'espressione e in ‘fine tutto quanto 
può rendere pregevole un siffatto lavoro , uti- 
lissimo per chiunque, poco uso alla latina fa- 
vella, vuol conoscere i pensieri ispirati all’ul- 
timo de’ Romani dalla sua cattività e dall’ ay- 
Vicinarsi della morte. ì 

‘Faremo ancora parola di qualche libro? La- 


net 118 


fosse eser= | 


Diò è per | 


free ce) camici tem E 


il glorioso passato dei secoli, è tuttavia sulla fronte 
di chi la tiene da Dio, dal suo buon diritto , ed 
ha la volontà e la forza di difenderla in faccia a- 
gli usurpatori, qualunque essi siano, di dovunque 
vengano; sia pure dalle file ve colle file della rivo- 
luzione. 
| È vero che l’haitiano imperatore Soulouque, con 
{| una corona di carta dorata, s'impose a’suoì negri, 
stella filante e tosto spenta” nell’ orizzonte ardente 
del tropico. Ed. è altrettanto vero che a Torino, 
| dalle officine Borani, si cesellano superbamente 
corone civiche ed altre, senza grande ‘invidia ai 
capolavori del Cellini. È 

Ma per avere la ‘corona dei veri re d’Italia, coi 
loro diritti e col prestigio di tutto un passato e di 
un avvenire. immancabile; bisogna venire a pren- 
dersela. Ciò sarà per avventura men facile che strap- 
pare la tiara dal capo indifeso del successore ve- 
nerabile di S. Pietro; più coraggioso della spoglia 


zione sacrilega, quasi consumata, del re della Roma 
+ caltolica. 


; ‘ 
Gli è vero. infatti che sla ‘corona di ferro 
della regina Teodolinda si trova in possesso 
di chi, avendo ceduto la Lombardia, per trat- 
tati, pure s'intitola re del Lombardo-Veneto; 
ma la Gazzetta di Venezia non ha bel garbo a 
rammentarlo, per@hè sarebbe necessario di ac- 
‘ cennare contemporaneamente in.qual modo e 
perchè quella corona abbia trasmigrato. L’c- 
rudito serittore di quell’articolo che ha tanto 
rispetto per la storia non dovrebbe ignorare 
che il legale domicilio di quella corona non è 
quello jin cui trovasi di falto. Gli è, pertanto 
assai fuori di proposito il dire con inolta iat- 
tanza — venitela ‘a prendere, se vi basta il 
cuorg— quando essa’ sarebbe già presa solo 
chs*non fosse stata portata via dal luogo in 
‘ cui dovea trovarsi, ,e dal quale fu trafugata 
con un procedimento. di cui, nor la stampa, ma 
i tribunali. criminali dovrebbero occuparsi, 
Nello stesso modo. con cui altri può vantarsi 
del possesso materiale della corona ferrea , 
quantunque siasi perdata la Lombardia, e seb- 
bene il capitolo della chiesa di Monza invano 
reclami ‘quel prezioso deposito che gli fu ra- 
pito, ugualmente potrebbe darsi che non ba- 
Stasse-l’andare anche. a Vienna per averla. Se 
quella corena trasmigrò indebitamente da Monza 
a Vienna, potrebbe continuare il viaggio da 
Vienna a Leopoli, a Brodi, e Dio sa fin dove. 
L'imperatore Napoleone I diceva di quella 
corona — Dio me la diedé; guai a chi la tocca 
— e la protesso infatti Sin che potè lealmente 
colla sua valente spada. Fra, se vuolsi, una 
sfida, ma cavallerescamente portata e lealmente 
sostenuta; sora la Gazzetta di Venezia ripete 
bensì la sfida, ma non si ricorda di aver già 
un’altra volta. perduto,....; le quel che non è 
molto. onorevole, di non aver pagato. 

Non è necessario rholto coraggio per difen- 
dere la corona ferrea in questo modo : basta 
! tenerla sempre incassata e sempre pronta a 

prendere la via opposta per cui possa giun- 
gere il campione che la dimanda, ed in questo 
modo il premio della sfida non andrà mai per- 
duto. Ma anche quelle poche gemme che pos- 
Sono ornare il cerchio di ferro della corona 
longobarda perderanno certamente il loro ful- 
gore, perchè sè questa corona fu più e più 
volte perduta e conquistata, giammai però non 
fu difesa in così fatto modo. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 18 manzo 
Presidenza del conte Scroris 
La seduta è aperta alle ore 2 12. 


Continua la discussione sul progetto di legge per 
la istruzione elementare nell'Emilia. 


—_—_—_____—— 


scio che un vostro più ordinario collaboratore 
vi parli a lungo dei due volumi di corrispon- 
denza diplomatica di Giuseppe De Maistre, pub- 
blicati dall’egregio. Alberto Blanc s ora pur 
troppo perduto per noi, e. diventato italiano 
di nazione, come. l’ era , come sempre. lo fu 
di cuore; opera accuratissima e non meno im- 
portante per noi, per l'Europa tutta che per 
l’Italia e lo stesso‘ Piemorite. 

Sono usciti poco fa alcuni libri di viaggio, 
uno del signor Reclus, Voyage dans l'Amerique 
centrale ,. pubblicato dapprima nella Revue des 
Deux Mondes, il che è mallevadore d'interesse 
e di stile convenevole.. Poi la Cange,. viaggio 
in Egitto, del signor Louis Pascal, fin adesso 
sconosciuto, e non indegno d’attenzione. Il si- 
gnor di Montigny diede un, libricciuolo: sulla 
vita, condannazione a morte del maresciallo 
duca di Biron, sotto. Enrico IV di Francia, 
studio dove si leggono nuove particolarità, Del 
noto Figuier , abbiamo il: volume dell’ Annee 
scientifigue 1860, e della sua graziosa consorte 
un nuovo racconto dei costumi della. Francia 
meridionale, Les s@urs de lait, Del signor. Roux 
Ferrand, un volumetto di .meeurs champenoises, 
cioè un racconto piùcevole con un accurato 
saggio sul romanzo. 


Il sen: ARNULFO domanda la soppressione dei 
due. alinea dell’art. 3, od almeno la sostituzione 
dell'articolo 330 della%legge 13 novembre all’ulti= 
mo alinea. Sorge a questo proposito una discussione 
alla quale prendono parte il ministro MAMIANI ed 
i senatori CIBRARIO, CADORNA, LINATI ed AR- 
NULFO, i 

Finalmente è accettato l'emendamenio proposto 
da’ senatore Cadorna;-di sopprimere i due alinea e 
di aggiungere alla ‘prima parte le parole : secondo 
le leggi ed i regolamenti vigenti. 

L'articolo approvato è del segueute tenote: 

e Art. 5°. Il comune nomina i maestri dopo a- 
« verne riconosciuta l'idoneità e Ja moralità, se- 
« condo le leggi ed.i regolamenti vigenti.» 

Il sen. CAPOCCI propone un articolo che sa 
rebbe il sesto per. il quale sarebbe data facoltà alle 
rappresentanze provinciali di annnullare le nomine 
dei maestri, quando sorgessero reclami sulla loro 
capacità e moralità. 

Dietro le osservazioni dei senatori LINATI, DE: 
CARDENAS, SAN MARTINO c' LAUZI, il sena- 
tore Capocci ritira-Ja sua proposta. p 

Letto l'art... 6, il sen. SAN MARTINO a nome 
della minoranza della Commissione combatte l’in= 
gerimento preventivo della rappresentanza provin- 
ciale nel fissare:1 stipendio dei maestri. “Il mini- 
stro. MAMIANI. combatte la proposta del sen, San 
Martino, PARETO domanda una’ libertà assoluta 
per i comuni, CADORNA ammette l' ingerimento 
della autorità provinciale, ma vuole che sia rego- 
lato da norme: precise e propone a questo scopo 
una aggiunta. che poi ritira .accontentandosi che 
si inseriscano nell'articolo lo parole « con regola- 
mento a fissarsi da esse. » CIBRARIO” difende 
ìl progetto della Commissione. RONCALLI sostiene’ 
non potersi ritenere a priori l'incapacità dei: co- 
muni e propone che si aggiungano ‘in fine dell'ar- 
ticolo le, parole: altora quando quelle rispettivamente 
stabilite dalle singole rappresentanze comunali ab- 
biano dato luogo a ‘reclam:. MAMIANI torna a 
parlare della differenza tra i piccoli ‘ed i grandi 
comuni e della necessità che i primi siano costretti 
ad occuparsi della istruzione elementare. LINATI 
propone un sotto emendamento: Le rappresentanze 
municipali d'accordo colle autorità scolastiche sta- 
biliranno ecc. 

Non ‘approvati gli emendamenti Roncalli e Li- 
nati, viene posto ai voti l'emendamento Cadorna 
che resta approvato. Viene approvato l’intero art. 6. 

«Art. 6. Le rappresentanze. provinciali stabili 
ranno, dietro: le norme a- fissarsi: da esse con un 
regolamento, le somme minime degli stipendi che, 
secondo la importanza ‘e le condizioni dei comuni, 
dovranno essere assegnati ai maestri ed ‘alle mae- 
Stre delle scuole elementari. » 

Viene approvato l'art. 7 dopo una. osservazione 
del sen. CASTAGNETO sul pericolo di soverchio 
aggravio alle finanze dello stato. 

Art. 7. Constatata la necessità, lo stato sussi- 
dia. quei comuni che non possono sostenere intiera- 
mente la spesa loro imposta dalla presente legge. » 

Prima cho sia posto”in discussione 1° art. 8, il 
sen. PLEZZA sorge a proporre che cinque anni 
dopo la pubblicazione della presente legge, vennto 
il tempo della leva, tutti gli iscritti i quali non po- 
tessero provare di saper leggene e scrivere: siano 
posti in capo lista affinchè trovino nelle scuole reg- 
gimentali quella istruzione che non hanno avula 
nelle famiglie. { 

La proposta non è appoggiata. 

E approvato l'art. 8, 

« Art. 8, Il governo del Re è autorizzato ad 
estendere alle provincie dell'Emilia il Monte delle 
pensioni pei maestri elementari, creato cogli arti- 
coli 347:e seguenti della leggo 13 novembre 18359. 

È approvato l'art. 9, 

«Art. 9. Ogni disposizione contraria 
sente. legge è abrogata, » » 

Il ministro CASSINIS legge là relazione sul pro- 
getto di legge per l'intestazione degli atti pubblici. 
(Vedi più avanti) 

PARETO annuncia una interpellanza sul traforo 
delle Alpi verso la valle del Reno._ 

PERUZZI (ministro dei lavori pubblici) promette 
di rispondere domani. è 

Dopo che sono state respinte due nuove proposte 
dei sen. PLEZZA e LINATI, il PRES. dà lettura 
di tutto il progetto di legge e quindi: ‘si procede 
alla votazione. 


—————————E———_——e——mm 

Le nostre perdite letterario: furono crudeli 
in questi ultimi mesi. Lo Scribe mancò di vita, 
come sapete, pochi giorni sono, più lodato dai 
forestieri che dai francesi, perchè in lui lo 
stile non era al pari dell'invenzione dramma- 
tica, ma stimato da brava e benefica persona 
qual era e compianto da tutti. Il signor Ra- 
banis, storico di polso, a cnî un posto sem- 
brava riservato nell’Accademia delle iscrizioni 
e che lascia inediti lavori importantfasimi , i 
quali, speriamolo, usciranno un giorno per 
cura di mani amiche. Hl signor prof. Arnould; 
il cui libro Essais. de theorie et d'histoite littéraire 
mi son provato a raccomandarvi qual degno 
della: vostra attenzione y valente ingegno, no- 
bil cuore , anima indipendente, che lasciò di 
sè le piùcare rimembranze eil cui figlio diede 
già manifeste prove di aver approfittato delle 
paterne lezioni, come si può vedere in due ro- 
manzi anche qui lodati nel tempo della’ loro 
uscita. Enrico Murger, lo storico della vità da 
zingaro, zingaro anch'egli, il che Spiega come 
scrisse con tanta maestria su tai costumi stra- 
vaganti. 
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NOTIZIE VARIE 


Fosteggiamenti. — Oggi a mezzogiorno il 
cannone del Monte de” Cappuccini ha annunziato con 
101 colpo la proclamazione del Regno d'Italia. 

— La proclamazione del Régno. d'Italia venne 
celebrata ieri a Firenzo in mezzo al giubilo univer- 
sale. Fin dal mattino la città era adorna dì arazzi 
e di bandiere. A mezzogiorno il governatore delle 
provincie toscane passò in rassegna la guardia ha- 
zionale la quale acclamava con entusiasmo’ al Re 
d'Italia. Dopo Ja rassegna vi.fu corso di carrozze 
motto ricco e numeroso; e la ‘sera ”lùminaria gene 
rale e splendidissima. Le vie furono tutto il giorno 
sino a tardarnotto piene di popolo festante. 

Le notizie da tutta. la.. Toscana: annunziano pure 
che sì la proclamazione del Regno, come l’anniver- 
sario natalizio del Re vennero solennizzati dapper- 
tulto cou pubblici festeggiamenti. 

— Altri dispacci. e lettere dall'uno ‘all'altro capo 
del Regno recano che .l' anniversario natalizio di 
S. M. passò con ogni maniera di foste; Da Milano 
a Napoli, da Genova‘a. Palermo, tutte le città dello 
stalo che ora sono rette da unico scettro , Parma, 
Bologna, Ancona; Forlì, Cuneo, Portomauriziò, Cre-' | 
mona, Como, Reggio, ece.; solennizzarono i in mezzo 
alla più cara gioia e coi più vivi segni di amore 
al Re Vittorio Emannele il fdustissimo avvenimento. 
Sì nelle antiche come nelle nuove 
polazioni mostrarono nuovamente in quel lieto giorno 
l’unanime consenso e la. concordia mirabile con cui 
stavano aspettando ansiose e accolsero giubilanti il 
desiderato nuovo. ordine. 

— Leggesi nel, Giornale off. di Napoli del 14 : 

« Oggi, anniversario della nascita di S. M. il Re, 
wi fu pranzo a Corte, 

« Intervennero al banchetto ‘$: E. il‘ ministro 

segretario di stato comm. Nigra, i consiglieri di 
luogotenenza, il:sindaco, i capi della guardia  na- 
zionale di Napoli, S.. E. il generale Della ‘Rocca , 
il marchese Di Negro, vice-ammiraglio comandante 
il dipartimento meridionale marittimo, i comandanti 
dei varii corpi dell’armata disterra © di mare qui 
di presidio, non ché parecchie persone d'ambo i 
sessi delle famiglie più distinte della città. 

‘« Ed affinchè i poverelli potessero pur. provare 
qualche sollievo alle loro paiegia in mezzo alla co- 
mune esultanza, S. A. R. i Principe Luogotenente 
volle: clarg:ta sulla sua cassetta particolare la som: 

ma di live italiane sei mila, che venne consegnata 
al sig. sindaco perchè no faccia, eseguire la distri- 
buzione tra i più bisognosi per mezzo dei signori 
eletti dei diversi quartieri. » 

Commissioni parlamentari. — Gli 
uffici della Camera dei. deputati hanno nominato la 
seguente Commissione coll’incarico di esaminare la 
proposta di legge per l'accertamento dei deputati 
impiegati : 

UMicio 1 Depretis, 2 Pocriò, 8 Bertini, 4 Mazza, 
5 Gallenga, 6 Macciò, 7 Alfieri, 8 Capriolo, 9 
Bertea, i 

Elezioni politiche. — Il cav. Ubaldino 
Peruzzi, ministro dei lavori pubblici, è stato eletto 
deputato. nel. 1° collegio di Firenze. 

Consolati. — Con: R. decreto vennero aboliti 
in consolati in. Ancona, Napoli, Palermo e Messina. 

Pubblicazioni. Dall'Unione Tipografico-Edi. 
trice Torinese sono state pubblicate: 

1°. Le dispense 280-284 della Biblioteca. dell’ Eco- 
noista, Esse fanno parte del vol. 18, intitolato: 
Carità legale e beneficenza pubblica. Vi è termi= 
nato il lavoro del rev. Naville e cominciato quello 
del De Gerardo. 

2°. Le dispense. 245-248 della. Nuova Enciclo- | 
pedia popolare-italiang e la dispensa 54 delle ta- | 
vole, 

Colla dispensa 245. ha cominciamento il. vol. 12. 

Il sig. Cesana che ‘i piemontesi più specialmente 
conoscono da pata come il più spontaneo 
fra gli scrittori de" nostri giornali umoristici, ha rac- 
colto în un volume le scene della vita torinese da 
lui pubblicate nelle appendici della Gazzetta di 
Torino sotto il titolo di Tommaso. Chi desidera dira- 
dare il cattivo umore con una piacevole lettura, può 
esser sicuro di trovarla in questo libro. \ 


NOTIZIE POLITICHE 


Ieri. abbiamo annunziato la resa di Civi- | 
tella del Tronto. 

L'ordine della resa era stato spedito da 
Francesco JI al comandante della fortezza, 
per mezzo del generale Della Rocca, napo- 
litano, ‘che fa parte del suo seguito a 
Roma. 

Il generale Della Rocca è partito per Ci- 
vitella a recarvi la lettera di Francesco II, 
accompagnato da duo ufficiali dell'esercito 
nazionale. 

Senonchè giuntovi, invece d'una guarni- | 
gione di soldati, non vi ha trovato che 


| 


un’accozzaglia ‘di briganti, i quali ricusa— ; 


rono di ubbidire e-lasciar la fortezza. 

Ciò: confer quanto noi avevamo già | 
riferito intorno a. ’soldati che occupano C.. 
vitella; pe la rosa " prdinata non essendo . 


Il Sonatà è convocato soin alle 2, 
| 


provincie Je po- | 


| considerazioni e Lirate diritto. 


ancor seguita, converrà. continuarne |’ as- contiliare colleste dicerie colla recente occupa- saranno mantenute in vigore. 
soggiunge: Io presto; giuramento officiale, e.» 


sedio. 
Dein i n= rire n 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
o Parigi, 16.marzo. 


Sin da ieri circolavano le più assurde voci 
circa ad un conflitto tra le truppe del Papa.e 
la popolazione di Roma. 

Ma son felice di dirvi che codestè voci sono 
prive d’ogni fondamento. Nutriamo fiducia che 
ora che siamo così prossimi ad un successo 
non si vorrà compromettere la causà con in- 
tempestive dimostrazioni, dovendosi sempre ri- 
chiamare alla memoria che i nostri nemici 
vegliano a Roma ed a Venezia e figgono lo 
sguardo su Napoli. L’imperator Napoleone dai 
vostri avversari è sospinto in una strada, in 
cui esso non può progredire ; anzi credo al 
contrario che la violenza “egli ultramontani 
possa aver influito a render più tenace ‘il pen- 
siero di lui. 

È quasi riconosciuto come indispensabile di 
mantenere ognor più ferma la politica favo- 
revole zll’indipendenza italiana, politica che è 
la più sincera espressione della opinione pre- 
ponderante del ‘paese. à 

Voi potete calcolare chie i monsignori d’Or- 
léans e Poitiers si convinsero di essere rite- 
nuti dal governo come nemici, il quale rifiuta 
di avere con essi qualunque relazione, che non 
sia provocata dalle funzioni loro. ù 

In pari tempo si cerca d’esercitare una pres- 
sione sulla corte di Roma, inquantochè. viene 


accarezzata  mollissimo l’idea di uno sciogli- | 


menfo qualunque. 
Ognuno è convinto che l’oceupazione  fran- 


cese non potrebbe prolungarsi all’infinito senza : 


che degeneri « in un protettorato od in un 
vicariato militare » giusta Ja felice espressione 
della Revue Européenne, che, come sapete, è 
un’organo ufficioso. 

Se nell’interno adunque si continua ad es- 
sere favorevoli alla politica italiana, non credo 
che si voglia all’estero cangiare atteggiamento. 
Così parmi, senza che m’abbia.' alcuna’ infor- 
mazione in proposito, che non ci si affretterà 
oltre misura a riprendere; le officiali. relazioni 
col vostro governo, le quali; implicherebbero 
il riconoscimento officiale di Vittorio  Ema- 
nuele a Re d’Italia, e parmi, eziandio che si 
vedrà con piacere darne l'esempio prima l’In- 
ghilterra. 

Sarà codesto un precedente {diplomatico di 
grande importanza, e che all’ occasione : sarà 
molto volontieri invocato. La è, vi ripeto, una 
pura mia supposizione che.mi vien suggerita 
dall’anteriore condotta del governo imperiale. 
Tanto meglio se siamo incorsi in errore ; ma 
se d'altronde abbiamo colpito nel segnò, con- 


verrete con mè che non vi avrebbe motivo 
di preoccuparsene seriamente, 
Toccherà ai legittimistij orleanisti ;ultra- 


montani, forzare il governo a lasciar da parte 
queste marcie e contromarcie diplomatiche 
fatte a bella posta per fuorviare.i- perspicaci. 

Anzi, non si va sino ad annunciare la-pub- 


! blicazione in questa sera stessa .nei giornali 


officiosì di una risposta del sig. Laguéronnière 
contenente nuovi progetti, incompatibili colla 
unità italiana consacrata» dagli. avvenimenti 
col mezzo dei voti della » nazione (e . dei suoi 
rappresentanti. ufficiali? ‘ 

Sorpassate adunque su tutte queste nuove 
Speriamo che 
che gli uomini chiamati ad innalzare la voce 


o dalla tribuna o colla stampa, comprende- ‘ 


ranno come le circostanze non cessano di es- 
sere gravi, e come l’' unità e l’ accordo nelle 
nazioni devono precedere la realizzazione del- 
l'unità italiana, di cui sono. principali fau- 
tori. 

Gli affari della Siria furono  provvisoria- 


| mente regolati in una conferenza riunitasi ieri- 
‘ sopra domanda della Prussia! el’ occupazione 


francese colà prorogata sino al 6 del prossimo 
giugno. 

In Prussia il partito unitario fa. passi, gi- 
ganteschi ed il sig. Vincke, pare. possa essere 
ecclissato dal sig.  Valdeek, capo del partito 
democratico, la cui;condotta (francà e. decisa 
incontra nella nazione più simpatia della op- 


' posizione ben intenzionata si, però assai timi- 


da dello spirituale barone. Vien detto, e forse 


{ con qualche ragione, che per vincere i pre- 


giudizi del re è dèi suoi intimi consiglieri, è 


| necessario prima di tutto un’atteggiamento più 


fermo. 

Oggi per ciò che riflette il mantenimento 
della pace si è un pò meno, ottimisti, ‘anzi 
qualcuno si compiace di passarsi di supposi- 
zioni bellicose. È forza ritenere che la non sia 
un'opinione passeggera e forse domani potremo 
parlarvi ‘in senso eontrario. 

Al momento ché vi scrivo mi si. conferma 
che l’occupazione di Moma pare non debba 
essere di lunga durata. Si crede anzi che pri- 
ma di Reg settimane. Je tru 
no 


zione di Pontecorvo. 
nr ——e‘—"P@—@<@"@——111<4IIR"®(“@ 


S. A R. il principe luogotenente ha disposto che 
dalle somme raccolte per la sottoscrizione nazionale 
sieno sorteggiati 60 maritaggi di ducati 40 l’uno, 
cinque per ciascun quartiere. Il sorteggio avrà 
luogo nella prossima domenica nel modo che, sarà 
determinato dal sindaco sulle proposte che saranno 
falle dai respettivi parrochi. 


La Lombardia del 17 corrente porta i se- : 
guenti dispacci : ‘ 
Roma, 1î marzo. 
La dimostrazione che doveva aver luogo quest’ 
oggi venne impedita/dal presidio francese, il quale, 
per ordine venuto da' Parigi , spiegò imponenti 
forze militari. 
Mola di Gaeta, 14 marzo. 
Le truppe comandate dal generale Cialdini eb- 
bero ordine d’ ‘apparecchiarsi a partire per Bologna; 
meno un reggimento di fanterta, brigata Bergamo, 
destinato a presidio dì Gaeta. 


Togliamo da una, corrispondenza della Na- | 


zione in data di Roma 43 marzo: 


Vi darò una notizia graziosa e. positiva. 1} giorno 
3 del corrente il consiglio municipale di. Velletri 
si adunava per formare la terna del nuovo gonfa- 
loniere per presentarla all'approvazione governativa. 
Avvertite che ogni consiglio municipale ba la sua 
origine da nomine fatte. dal governo ‘in onta della 
legge data da Portici, poichè questa rimase lettera 
morta. Ora sapete quali nomi si trovarono scritti 
nella maggioran a delle schede ?.. Vittorio Ema- 
nuele II, conte Cavour, Napoleone LI. È questo 
un fafto registrato nel processo verbale . di: quella 
sessione. Forse questo processo verbale: sarà con- 
dannato al fuoco per ordine superiore, ma» non per 
questo il fatto cesserà. di. essere. accaduto. 


Togliamo dalla Gazette de Francela seguente 
lettera di Francesco II; 


Roma, 10 marzo 1861. 


+ AI governatore della piazza di Messina. | 
Essendo salvato }’ onore dell’ esercito napolitano 
colla eroica difesa di Gaeta e con la condotta della 
guarnigione di Messina, credo inutile prolungare la 
resistenza. di questa cittadella, {resistenza che po- 
trebbe cagionare gravi danni alla città e sacrificare 
la vita di questa guarnigione fedele, che con tanta 
costanza difende in codesta parte del Faro il ves- 

sillo reale. 

Animato dallo stesso sentimento che mi trattenne 
dai bombardamento di Palermo. e che mi fece ab- 
bandonar Napoli, credo essere mio dovere di pre- , 
servare ad ogni costo la piazza commerciale. della 
Sicilia. 4 

A voi, general Fergola, che avete dato ‘un così 
nobile esempio di devozione, di fermezza e: di co- 
raggio, aflido la cura di trattare col nemico le con- 
dizioni della resa. Fate in guisa ch’esse sieno d'o- 
nore e di vantaggio alla guarnigione. Voglio con- | 
servare il sangue dei miei soldati, | 


ma. voglio in | 
pari tempo tutelar l'onor loro ed assicurare il loro | 
avvenire. | 

Se questa lettera, soggiunge il Constitution 
nel, in luogo di essere spedita da Roma il 10 | 
marzo, la fosse stata da Gaeta all’ indomani 
della capitolazione, avrebbe prevenuto la lotta 
di quattro giorni, in seguitò alla quale si è | 
resa la cittadella. 


— Leggiamo nell’Invalido Russo il brano se- 
guente : 

L'imperator dei francesi ed il're.d'.Italia trion= | 
fano. La fortuna sì è pronunciata energicamente in 
favore di questi due suoi favoriti. Fa d’uopo nul- 
lameno confessare che sarebbe ingiusto non ricono- 


| scere in essi, alta capacità , ‘spirito vasto, per fetta 


conoscenza degli uomini, raro talento di approfittare 
delle circostanze, ed una istantanéa prontezza di co- 
gliere i momenti favorevoli per mettere in esecu- 
zione i loro progetti. 


— Leggiamo nella Triester Zeitung: 


Tutti gl’impiegati, in occasione delle prossime e- 
lezioni per le Diete provinciali, vennero invitati dai 
rispettivi loro superiori « ad esercitare il-loro di- 
e ritto elettorale in maniera conforme all'interesse 
« generale ed. al progressivo svolgimento delle isti- 
« tuzioni costituzionali accordate "da S. M., ed a 
« cooperare ‘a questo scopo cogli impiegati di tutti 
« gli altri rami di amministrazione. » ; 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
° Parigi, AT marzo, sera. 


La Patrie afferma-che nelle isole Jonie. re-. 


gna grande fermento. 

Lo stesso giornale ha quanto segue, in data 
di Varsavia; 16: 

« Il principe Gortiakoff ha annunciato sie- 
come prossime le riforme. S’istituirà' il consi- 
glio di stato. Tutte le città avranno consigli 
municipali selettivi. Le elezioni municipali sì 
comincieranno immediatamente. L’ istruzigne 
pubblica nella Polonia sarà riorganizzata. » 

Washington, 5. Discorso del nuovo presidente 
sig» Lincoln. In questo discorso è detto non 
esservi ragione di temere che. | amministra- 
zione repubblicana metta in pericolo le. pro- 
prietà degli abitanti del Sud. Essa non vuole 
intervenire là dove, esiste la.-istitu iene: della 


ll sig. Lincoln 


difficoltà: L'Unione è formalmente attaccata; 
L’unione degli stati è formale:  nessuno,stato. 
può svincolarsi j. le ordinanzeJe gli altiiton: 
trarii*sono PORCA lo colisidero Unione 
i come ‘esistente, e avrò cura a che le depgiv... 
i dell’Unione sii completamente eseguite 
| in tutti gli stati. Ciò non è una minaccia, ma 
| bensi la dichiarazione. che | l'Unione sarà co- 
stituzionalmente: difesa. Operando in. tal guisa, 
non. vi sarà’ spargimento di j sangue ,) a meno 
che l’autorità ‘nazionale non fosse a ciò cu- 
stretta. lo impiegherò il potere afdifemdere le 
proprietà federali, a riscuotere, le imposte: uil 
di là di tale intento, non vi sarà nessuna în- 
vasione, nè si ricorrerà all’uso della forza. » 

(Durante il discorso grandi segni di entusiasmo 

ad ogni allusione all'Unione.) È 
Parigi, 18 marzo maltina. 

È inesatta la voce corsa che ilsig. Mocquard 
si ritiri dal posto «i segretario dell’ impera- 
tore e capo del gabinetto. S. M. ‘imperatore 
non ha mai avuto l'intenzione di separarsi 
dal sig. Mocquard, della cui devozione e dei 
cui servigi non'hia ‘cessato dì essere soddi- 
sfatto. 

‘ Pietroburgo, AT. Fu data lettura del manife- 
sto imperiale pell’ emancipazione dei contadini. 
Il termine stabilito è di .due anni, 

Nuova York, 7. L' Inghilterra ha notificato 
ch’essa non riconoscerà cl blocco dei porti del 
Sud, a meno che il blocco sia completo ed 
effettivo. — Assicurasi che la Francia. e le 
altre potenze «hanno, fatto la stessa dichiara: 
zione. — Sono giunti a Washington i commis- 
sarii del Sud, i quali comunicheranno lo scopo 
della loro missione al sig. bincoln. — Il senato 


i 
| senza Secondi fini. Attualmente esistono grandi 
UI 


| ha respinto la risoluzione di Corvin, 


Parigi, 18 marzo, sera. 
Non il conte di, Rechberg, ma solamente il 
di lui figlio si è recato a Parigi. 
Varsavia, AT. 11 ministro Muchanow venne 
destituito, ed è partito. La città, grandemente 
soddisfatta, festeggia la sua partenza con. il- 


luminazioni. 
Notizie di Borsa. 

Marzo 

16. 48 
| Fondi francesi 3.070 68 35] 68 40 
| «Id. id. 4 112 010 95.80) 95 65 
Consolidati inglesi. 3 0,0 923/8) 923)8 
Fondi piem. 4849 ,...5 00 76.00) 76 N) 

(Valori UE 

\ Azioni del Credito mobiliare |666 667 

Id. Str. ferr. Vittorio Em. |3N0. 1380 

Id. Jd. Lomb.-Venete 476. |476 

Id. ld. Romane 200 {200 

Id... id. Austriache 486 |486 


Borsa sostenuta, animata. 
- —__——@—_mmre rene @—@m@6@nevcmme@@ 
Ù, G. ROMBALDO, Gerente 
———————E—_____————m 
BORSA DI TORINO 
18 marzo 1861. 


Contratti in cont. 


Foxpi PUBBLICI in liquid. 


18595 0/01 gen. Matt. 76 85 76 65 80apr. 
| FoxpI PRIVATI 
Assicur. Incendi Matt. "5 — — 


CAMBI. br. scad. 3 mesi]CORSO peLLe MONETE 


Augusia . 246 215 Ono compra vendi!a 
Franc, s. M. 24 215 Doppia da 20 20 =». 2002 
Lione. . 400.» 9890 Id. di Savoia 28 48 2855 
Londra 2555 25 Id. diGenova 78 50 78 70 
Parigi, 400 » 98 90. |Accro argento per ogni 1000 
Torino sconto 7 010 Scudivecchi —. 5 @y 
Genova id. id. Id. Carlo X N MR 

Milano .. id. id. Id, nuovi Lele 


—_——_—_——___—_—_—___—_——m€m@ 

Il sig. €. Armand oculista ottico di Parigi 
è vivamente sollecitato di prolungare il sto 
soggiorno a Torino per soddisfare a tutte le 
persone che non cessano di venire. a consul. 
tarlo per la felice applicazione delle sue nuove 
lenti di cristallo a curve convergenti, che mi- 
gliorano le viste indebolite dall'età, dal la- 
voro e dalle malattie. 

Il sig. C. Armand ha rimandato la sua par- 
tenza a sabbato 23 marzo. 

Egli riceve dalle ore 11 alle 4. Via Dora 
grossa, num. 14, al primo piano. 


pap di REA Li im RIE 


: 


Nuova Carta Grozrafica d’ italia 
fs61. Sesta edizione impressa su carta reale 
forte, corretta sulle: migliori di Stato-maggiore, 
coloritay colle linee che percorrono i vapori 
dai porti del mare Mediterraneo a quelli del- 
l'Adriatico, specialmente partendo da Genova, 
alla Sicilia, Napoli, Ancona, Venezia, Civitavecchia, 
Livorno; ‘Isola di Sardegna, Corsica, Malta ecc, 
colle linee delle strade ferrate , RENO ed 
in costruzione, grande centimetri 52, lunga 70: 
prezzo cent. 80, franca in tutto lo stato. Chi 
ne acquista:3 avrà la quarta gratis. 

I librai godranno di un forte sconto. Presso 
Grillo Alessandro libraio in via Partire, nu 
mero 43, Torino. | 
3 — (fatte ad 


_— (rd 


5 


= HUESSANDRU" URIETO:-timteitin 


I 
i 


detti pro 
alle persone che'gliene faranno domanda, 
indicando però i sali ch’essi adopérano. , 


pa mi: 3 
: AVVISO Mi. Ch. Spiquel, fabbri- 
È i » cante di prodotti chimici a | 


‘arigi, rue des Trois Bornes, n. 8, av- 
erte i sigg: Negozianti che impiegano i 
otti, ch’eglispedirà la sua:tariffa 


TIT OA arte I pi 


‘AVVISO AI SIGNORI MILITARI 


. Il sottoscritto’ ha l’omore di  pre- 
venire i signori Militari, e special- 
mente i signori Ufficiali nuovi pro- 
mossi, che nel suo negozio, in .via 
S. Filippo, N° 48. nero e 9 rosso, 
trovasi un discreto assortimento di 
uniformi completi, vale a diré tutto 
il corredo necessario da Ufficiale, 
compreso cravatte, guanti di castor 


i 0010 MINIRA 


A6x Economia del 59 0,0 


A. PIARD. — Via Nuova, 
n. 6, Torino. — Milano, corso 
Vittorio Emanuele, n. 37 rosso. 
Si trovi Olio ‘ad ogni prezzo. 


SEMENTE BACH 


di Salomiece, qualità superiore, nella 
drogheria Cuniberti e C., via di Po, ‘ac- 
canto a,S. Francesco di Paola; in Asti, 
presso l’orologiere Pia in piazza d'Erbe, 


—piiinnh iii 


di Cassnbà e 


SEMI BACHI anatotia che 


si danno anche a prodotti. ’l'orino’) 
via ‘Alfieri, n. 43. 


Dalla TrpoGraria Banséra in Firenze 
è stato pubblicato il seguente opuscolo: 


QUESTIONI URGENTI 
PENSIERI 


« DI 


, 
MASSIMO D'AZEGLIO 
Pag. 64 in-8° — Prezzo. L..it. 4, 50. 
Mediante Lu. 1.55 di francobolli sarà 
inviato franco a chi me. farà domanda 
alla Tirognaria Banpèna in Firenze, per 
tutto il regno. 


APSULE RAQUIN on: 


tutte le altre preparazioni di ©@- 
fpaive: cento ammalati curati all’o- 


Ogni boccetta, costa. 5 fr. ed è con- 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia. tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e. spa- 
gnuolo. — Agente commissionario a 
‘lorino D. Moxno. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d’ Italia, (4) 


RIMEDIO CHINESE 


contro l’ idropiria e ‘le modattie 
del fegato. 


liripetuti esperimenti.accompagnati 
sempre da favorevoli risutati, fecero 
conoscere tale rimedio ‘efficacissimo 
nelle malattie croniche del fegato, 
come pure del cuore, se nell*idropi- 
sia del medesimo, essendo purgante 
e iiuretico e anche raccomandate da 
molti pratici. nelle. malattie delle vie 
urinarie. 

Trovasi ‘in A'assandria dal fanma- 
cista Basilio, depositario generile — 
Torino, Bonzrns— Goinova, Brusza — 
Milano; ;Poss; — Bologna, Zerrì — 


=. 
Bergemo, Lutti è présso, dei quali im $ SE 
trovansi pure le Popolette da Pepsina, E SEAT: 
Îe Pillo'a di Lunga-vita e | Essenza- CI3 © CE RE 
Salraprailia Smith, ed il Siroppo ace- na Foa. 
teso rd Franehel! } FIenEsgana — EST 
‘n 3 PRBPt- 
i | 2" © ESÌ 
= =S°cS 
S®Es4sSt2s 
smell #2 1373335" 
E PES 
Bnl e5i=:SSEtì 
APPROVATI DALL'ACCADEMIA IM PERIALE a = 89.sÈ 
BI MEDICINA DI PARIGI. f | s2segse ls. 
1! rapporto Accademi cocostata la loro superio» SES-S5 S*S ZE 
rità incontestabile sopra tutte le altre preparazioni sosast 08 
dra e la Ioro costante efficacia, sìa contro PSSASSSi2s 
la © tapas (colori pollidà), la Leuneorrea 3g ES 
usso Gianco), sia per fortificare i i i x eeE7oOsSge hi 
di. — 1 confe di Gela è Conte, cana ESCE LI 
sì vendone in scatole quadrate, ri se nera ca 
etichetta ‘ed un in 59) ‘î due cOl0A. + ii pe ri gi BE SPS ss Fi 
con una fascia color di rosa ittimitabili; Quest'ule SV milo 28 PERA 
tima porta la firma delsignor Labélorive, depositario Ce OrcSf=a gra 
generale in Parigi, (rue. Bourbon-Viliencuve, 19).: \ 6: Sa SS 
Agente commissionario in: Torine D. (cli sS3- 588 ds È 
Mondo, via dell'Ospedale, N°. 5— Vendita: SCE ga nt 
Torino; Depanis, lai Genova, Ler- {= 0225 DI 302 S 
fora, Bruzza;. Milano, Zanetti ,, Biraghi- so; 5 Eh 
Ravizza; Novara, Caccia; ‘Alessandria, CIG SESTRSL 
Basilio; Vercelli,. Bertelotti; Bologna, Ve- #35 5 323 BE 
rati; Modena, farm. S. Geminiano ;-e =*s30 fg 9o 
nelle principali farmaciè- d'Italia. ‘53.08 8S59E8 


LEZIONI DI DISEGNO 


Fiori e paesaggio a matita, olio ed ac- 
quarello, si in casa che a ‘domicilio. Il 
metodo particolare d’insegnamento del 
professore pone l’allievo in due mesi a 
copiare dal vero. — Vent'anni d’arte gli 
fanno sperare la confidenza di chi verrà 
onorarlo. 

B. D’Inery, via Carlo Alberto, n: 36, p.2. 


Il medesimo dà pure lezioni di mate 
matiche e disegno lineare. 


SÌ RICERCANO in bianche 
ria; Dirigersi a M."®* Constance Lingère, 
via Nuova, n. 16, casa Rossi, p. 9°. 


AVVISO. 


LibreriaGianinie Fiore successori Pomba, 
via dell’Accademia delle Scienze, ni 2, in 
Torino — Brigola A., S; Carlo, in Mi- 
lano: Storia della:guerra 
di Federico I contro i Co- 
anuni di Lombardia, di Gio- 
vanx Barristi Testa da Trino, Vol. 2 
in-8°. Doncastel, fr. $8.> 


‘Deposito di SEME BACHI 


della rinomata Casa 
A, Mazade di Marsiglia 
presso J. Porar, via Mercanti,«n. 17. 


PIANTE B FIORI 


Presso CESARE PORTIER, già or- 
‘ticoltore nel giardino del palazzo Ca- 
rignano ed'ora traslocato in quello 
in via Accademia Albertina, n. 22, 
trovasi un grandioso assortimento di 
piante da frutta, da fiori e da vrnamento, 
come pure vn bellissimo assortimento 
di semi da fiore e da ortaglie a mo 
dici prezzi. 

Si spedisce il nuovo catalogo a chi 
ne farà richiesta. 


MALATTIE, CURA 


del Dt CHABLE 
d PUUS DE Per arrestare gl 


Pat scoli, le perdite se- 
CO PAN ù minali , i rilasci, 
Amt catarro di vescica 
e foruficare 1 tessuti indeboliti, chiedete 
l’ eccellente Sciroppo al Citrato 
di ferro del dott. CHABLE e la sua 
fimiezione. Prezzo: 6 fr. 

Le donne per i (lussi bianchi col Ci- 
trato di ferro devéno far uso del- 
l'Acqua verginale in ‘iniezione, 
Prezzo: 4& fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sciroppo vegetale sudorifers. 
preferibile al Rob, il migliore depu- 
rative conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
venereo; ecc. — Prezzo della. boccetta 
coll’istruzione : 4 fr. (Una curà è di 6 
boccette), Esigere il nome di Chabîie 
sulle boccetté. 


Bagno mineralo e Pomata 
anti-orpetica di un effetto pronto. 
— Emorroidi, pomata che guarisce 
in tre giorni, — Parigi, 36, rue Vivienne 
dott. CHABLE, medico-farmacista, (Con- 
sulti per lettere). 

Yendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 
Biraghi ‘succ. Ravizza; Riva-Palazzi , e nolle 
principali farmacie d' Italia. 


a gelto continuo 
IRRIGATORE perclisteri, che 
si carica come un. orologio, secondo 
il sistema del. dott,; Eguisier:. Prezzo 
L. 15, con scatola. L. 20, 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


‘per guarire le .ma 


POLVERE DIAFORETICA 


perla curà dei Cavalli in primavera 
sostituita con vantaggio all’erba, 


Milano, farmacia Migliavacca. 


Depositi: in Torino, farmacia Cerruti; 
Genova, farmacia Gambaro. 


OLLO 
DI F. GATO Di MERLUZZ 


intieramente 
DISINFETTATO 
Odoregra:li:o, sapore zuccheri: 
{l solo seaza gusto o odore di pesce 
mediante il processo del Dott. 
AUTIER e di CHEVRIER 
farm. me21, faubourg Montmartre, 
a Parigi 
Prezzo della boccetta L. 4. 
— Depositn' centrale in Italia presso 
Agenzia D, Monno, Torino, via dell'O 
‘ped@le; n. 5 Vendesi : in Torino dr 
Bonzani è da Depanis; Milano, Zanetti. 
Biraghi-Ravizza , Migliavacca è nell: 
principali farmacie. 
Te PIRA ARTE AI TI 


Una Meda;lia d’onore 


è stata accordata a Leperdriel per 
l'importante riforma che ha recato nel 
modo di stabilire, medicare, intertenere 
i vescicanti ed i cautéri. I.suoi prodotti 
ammessi nella maggior parte degli'ospe- 
dali, prescritti giornalmente ‘dai- prmî 
medici, preferiti a tutti gli* altri daga 
ammalati,  si..trovano ‘nelle principali 
Tarmacie di Francia e dell’estero. 


PRODOTTI LEPERDRIEL 

Tela vescicante aderento 
(vengioante rosso) Leperdriel per stabi- 
ire Il vescicante sollevando la pelle in 
un sol pezzo senza incòomodare e’ far 
soffrire 'ammalato. 

T'affetà epispatico per medi-. 
care i vescicanti senza verun dolore e 
senza prurito, Tre numeri'di attività pro- 
gressiva. Le pefsone avvezze alla carta 
epispatica preferiscono quella di Leper- 
driel alle altre. 

Piselli elastici Leperdriel 
emollienti all’aiter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al carbone, î soli ammessi 
negli ospedali di Parigi , stillano'unifor 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, essi non ca- 
gionanoi doloriche danno i piselli:d’iride, 

Per fare che î cauteri non diano alcun 
pizzicore si adopera il ta/fetà rinfrescante 
Leperdriel di preferenza alle carte resinose 

Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel possono essere sostituite con 
vantaggio ed economia a:quellein lino, 
ira) filaccia. T Sermrabraccia 
elastici completano la _medicatura tanto 
pulita quanto discreta. 


——_—&@——<1#<.{9.__—_<é6 


dei Balhani e di Persia (Ga- 
BMENTE BA HI Ilan ), PROVENIENZA GARANTITA. 
i — Vendibile presso GAETANO MA - 


SPERO, Torino, via S. Filippo, n. 6, al prezzo di L. £@ cadun’oncia di 30 gr. 


ERBE. 


ii, 


DE L'INDUSTRIZ PARISTENNB®%" 


Rue: Neuve, 15, Turin. : 


Ce Magasin vient de' recevoir de sa Maison de Paris un ires- 
grand choix d’artieios do luxe, nouveautés, pome cadcaui; lels 
que: boltrs et coffrets. porto-cizarres, nécossaires, objets do 
fantaîsio bronzo-doré, bijonz, doublés. canfelabres, tam. 
boasi, lampos riehes ci autres, Iorgnettes de théàtre, potita 
mewbles laque, bois de rose el acajou; porcelaino et cristaux, 
bronze, pendule, etc. et toute espèce d’articles de Paris. — PREX 
ECKCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES Entréo libre, 


ricrtiriiinicniiinnisziciticioi inizino ciccrie concia treeetiitrrssccsntiri nn 

SEME BACHI garantito di ottima qualità, fabbricato a Figline, 

L vala? arno superiore in Toscana.lrezzo 

dell’oncia di 30 grammi L. 42. Deposito presso l'Agenzia D. Monpoy via 

dell'Ospedale, n. 5 (vicino a Piazza: S.Carlo). Spedizione in. provincia 
contro vaglia postale. 

MOTEL Maree ee. 


IE 


RI AIAPOE MA PI) FLEET STIA TI ER ZITASOIE 0 
ci O FACMISUD ATA 
SPECCHI p'ocn DIENSIONE pricisa NATURALEZZA 
il fatal 
SULLE D'OGNI ‘DA RNSIVINI Precisa” NATU 
FERRO GIOREBO tiene un deposito all'ingrosso ed al dettaglio ed a prezzi 
convenienti: di Imei a specchi, con o senza cornici, per contò di una nuova 
fabbrica perfezionata. Tiene pure tappezzerie e comtracamini delle mi- 
gliori fabbriche mazionali, inglesi e francesi. 
Via Nuova, n. 16, accanto alla Galleria Natta. 
er, fatiche, cccupazioni 0 malattie grari colle Pittole del D,r RIC | 
Rimedio infallibile per tutti ‘coloro’ che hanno compromessa la loro sa 
lute con eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono ‘pollu- 
zioni notturne od impotenza anche per età avanzata, ecè. ect. ; 
Prezzo di una scatola coll'istruzione L. 42. 
Si vende in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 
VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 
LA 
“ GUILLIE, emme PA DI: GAGE NE 
Dot. è ad g da A D CISTA 
12, via Greaetle-Saint Germain n PARIGI. 
L'ELisir pi GuiLLié, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, 
Più utili, più economici che si conoscano, come purgalivo e nello stesso tempo come depurativo! 
È utile sopraiutto ni'medici di compagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
ed ai curati di campagna che si danno la missione di soccorrere i.poveri ammalati e gl’indigenti, 
È utile aliresi alle ciassi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. i 
Una esperienza di più di quanant’anmi ha dimostrato fino all'evidenza che l'ELisin pi 
GuiLLIé, preparato da PAOLO GAGE, era cli nua incontrastabile efficacia contro le febbri 
dei paesi pa!ludosi, le dissenterie endemichè ed cpilemiche, te sofferenze di gotta e, di reuma- 
tismi, i catarri della vescica, il chofera-morbns, fa febbre gialla e le inalattie epidemiche, nelle 
malattie delle donne e dei fanciulli, nefle malattie del fegato è dello stoimacd, nelle affezioni 
che rendono pericolosa l'età critica e la vécchisia, nelle gastralgie, nelle:gastro-enteriti, negli 
ingorghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl ingorghi polmonari, le emor- 
roidi, ece, cc. -- Si dà gralis.con ogui bottiglia di Elisir un opuscolo di spiegazioni, che 


7 ; vi u soi È Pia è Pi : 
Vendita all’ ingrosso a Parigi presso] forma unwero trattato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deve esigere 


LEPERDRIEL e MARINIER, rue Sainte- 
Croix de la Brétonnerie , Bk; Torino, |D, 
Moxpo, agente commissionario per 1’ l- 
talia; — Vendita :. Torino, Bonzani, De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Rawizzà; Nîsza, 
Dalmas, e nelle principali farmacie. 
TRITO TT TINTA TSI SEO PIT RATA e 


GOTTA EREUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu 
rano alle Pillole dì Lartigne 
la preferenza sopra tuttii rimedi; impie- 
gati contro; queste: due affezioni, Prezzo 
fr, 11. — Agente commissionario în Italia 
D. Moxpo. Vendesi in Torino da Bon- 
zani, da Depanis; Genova, Bruzza, Ler» 
tora; ‘Milano, Zanelli, e presso le prin- 
cipali farmacie d'Italia. 


CURACAO FRANCESE IGIENICO 


della Casa Uaroze, Parigi, rue de 
la Fontaine Molière, 39 bis. 

Questo liquore da tavola, d’ una 
superiorità riconosciuta , gode elle 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza e la soavità. I medici lo pre 
scrivono come l’ agente che più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
volite, insomma per rigenerare i tem. 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante î calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione 'd’un 
buon pasto. — Fr. 7. — Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, n...5.,, 


: 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 48 | s 


(Spedizione in provincia). 


Agente commissionario in Italia: 2 Afonso, Torino, via dell'Ospedale, n. ;B. Vendesi: 
Torino, Bonzani, Wepanis -- Milano, Biraghi Ravizza, Zanetti. - Novara, Caccia , e 
nelle principàti farmacie di /tolia. ù 


Questo tre preparazioni ei vendono in bee. 
‘uttie e mezze boccette triangolari di 400 è 
di 50 pillole, sotto gunrentigia del snggello 
® delle firma di TH.-PAUL MOGG, chi- 
mico-fermarista , roe de Castiglione, 2, ché 
ne é solo proprietario e preparatore, 

4. PILLOLE NUTRITIVE, di Pepatna 

da, per le malattie gastraigiche, dite 


PILULES ne HOGGE 


LA PEPSINAFSOIFA 
E UNIPA: 


COI. FERRUGINOSI Baita 


trasformuzione di alimenti in di, questa pepsina neldifeata { Dempale è Consunzione, opera del 
‘Dott. L. Convssanr, Medico di S. M. l'Imperntere de'Frao. , Presso — è Parigi: 3 fr. 
3. PILLOLE DI PEPSINA, con ferro ridotto coll'idrogeno , per le malattie elorotiche e le affezioni che ne di- 
pete AI casse biaxiche, colori pallidi, mestruazione difficile) e per fortibcare 1 temperamenti deboli. Prezzo — a 
'arigi: A fr. e 3. so, 
» ll ferro rido idrogeno è la migliore fra le preparazioni ferruginose + ( Borcmanbar ). 
» Coll'aluto @Élia forza viva contentia nella pepsina, si alimenti si cambiano În m DA 
LE le, per le malattie serofolose, linfatiche e sifititiche, 1a tivi 
momia. 
, come la enchessia indica s1 medito Il ferro ed:il iodio, 
d'unjre la pepsina al ferro ed al lodio per fare una terapeutica compiuta e degna di queste 
* meme », (Estratto di und Memoria diretta all'Accademia imperiale di medicina), Presse —a Parigi: a {r. e 3, 30) 
Agente Commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendita: Torino, De- 
panis, Bonzant; Milano, Biraghi-Ravizza, Sanetli, e nelle principali città @Italia, 


CAPELLI | 
D Og ms 


'Asqua dorrana Ammirabilo, impedisce istantaneamente la caduta dei capelli 


I pettiche, ece., ed in tutti | cam nel quali la 
DA. digestione è difficile od imp 

* « L’alimento è solo una n greggio 
® senta vietà mutritiva pei enna, e che 
» lascia perire di sfinimento colui che nen 
» digerisee, 


ed anzi ne accelera Îl loro cerescimento, facendo scomparire le pellicele della testa, e 


dando ai capelli un'elasticità ed un bi parabili. — Prezzo della hoee. fr. & 
| Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale, 
N: 5. Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 


CARTA-PRUDON. PER. CIGARETTI suustitato 


toli, si può formare il éigaretto della dimensione che si vuole: 

Scatole ‘di piccolo formato (petit-poucet) di 120'rotoli ciascuno E. 6 50 
Scatole, gran formato, di 60 rotoli, L. 8. La metà in proporzione. 
Assortimento di astucci da tasca per porre la carta a-rotolo. 

Deposito in Torino presso l’Agenzia D. MOODO,. via dell'Ospedale, n. 5. 
(Spedizione in provincia contro vaglia postale). N 


di 1EXBAS farm., dott.in'scienze, 
issettore ‘d’ Accademia di Parigi, 
rue de la Feuillade, ©. 

Questa nuova sostanza ferruginosa, 
dida, senza odore o sapore: di ferro, 
più attiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 


sui od prbiftice mia'sttichezza! Essa ‘tisana imbrevissimo? tempo'da colori pali, fiori bianchi, debolezze , mali di stomaco, 
affezioni nervbse, sterilità, tisi, scrofole, esaurimento prematuro di forze, epoche difficili, età critica. iepopariegnia del sangue. 


Rinnova ‘il sangue viziato 
latti 


dagli eccessi.0 dalle fatiche, ed è il migliore ausiliario dell’ 
i petto, — Gura economica. — Prezzo della boccetta: fr. 3 50, 


OLIO DI FÉ 


9 
‘ATO DI MERLUZZO 


‘Agente commissionario;in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani @ da Depanis; Milano, da Zanetti 


Tipografie dell’Opirione diretta da C. Carsont. 


è da Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia, e nélle principali farmacie d'Italia. : Ù 


